
 

 

DISCIPLINARE  DI GARA 

1.  

PARCO ARCHEOLOGICO DI PAESTUM E VELIA - GARA EUROPEA A PROCEDURA APERTA EX ART. 60 

COMMA 1 D.LGS. N. 50/16 E SS.MM.II. PER L’AFFIDAMENTO DEI SERVIZI “CONSERVAZIONE 

PROGRAMMATA DEL PARCO ARCHEOLOGICO DI VELIA” – MEDIANTE IL SISTEMA DI E- PROCUREMENT 

IN MODALITÀ ASP (APPLICATION SERVICE PROVIDER), NELLA DISPONIBILITÀ DI CONSIP S.P.A. 

 

CUP F66G21001020001 - CIG 9251841CB5 

 

PREMESSE 

 

Con determina a contrarre MIC|PAE|15/06/2022|DETERMINA 44 prot. 0001902 la Stazione appaltante 

ha autorizzato l’avvio della procedura telematica sul portale ASP al fine di individuare l’operatore 

economico cui affidare l’esecuzione del “Servizio di conservazione programmata del Sito di Velia del 

Parco Archeologico di Paestum e Velia”. 

Il presente Disciplinare costituisce parte integrante e sostanziale del bando di gara con cui è stata indetta 

la presente procedura, ex artt. 71, comma 1 e 60 comma 1 del d.lgs. 18 aprile 2016, n. 50 – Codice dei 

contratti pubblici (di seguito, semplicemente, Codice), così come modificato dal d.l. n. 32/19 (cd. 

Sblocca-cantieri), convertito con modificazioni dalla legge del 14 giugno 2019, n. 55, dal D.L. 16 luglio 

2020, n. 76, convertito in legge mediante di conversione 11 settembre 2020, n. 120 recante “Misure 

urgenti per la semplificazione e l’innovazione digitale” e dal D.L. 31 maggio 2021, n. 77 recante 

“Governance del Piano nazionale di rilancio e resilienza e prime misure di rafforzamento delle strutture 

amministrative e di accelerazione e snellimento delle procedure”; 

Ai sensi dell’articolo 58 del Codice, la presente procedura aperta è interamente svolta tramite il sistema 

informatico per le procedure telematiche di acquisto (di seguito Sistema) accessibile all’indirizzo 

https://www.acquistinretepa.it. (v. infra 1.1.) e conforme alle prescrizioni dell’articolo 44 del Codice e 

del decreto della Presidenza del Consiglio dei Ministri n. 148/2021.  

Tramite il sito si accede alla procedura nonché alla documentazione di gara. 

L’affidamento avviene mediante procedura aperta con applicazione del criterio dell’offerta 

economicamente più vantaggiosa individuata sulla base del miglior rapporto qualità prezzo, ai sensi 

degli articoli 34,44, 52, 58, 60 e 95 del Codice. 

 Il luogo di svolgimento del servizio è nel Comune di Ascea (SA), all’interno del Parco archeologico di 

Velia. 

[codice NUTS: ITE43 ] 
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Il Responsabile del procedimento, ai sensi dell’art. 31 del Codice, è l’arch. Maria Rosaria lo Muzio, giusta 

nomina prot. n. 3352 del 22.10.2021. 

 

1. PIATTAFORMA TELEMATICA 

1.1. IL SISTEMA DI NEGOZIAZIONE 

La presente procedura si svolgerà, ove non diversamente previsto in maniera espressa, attraverso 

l’utilizzazione di una Piattaforma telematica (di seguito per brevità anche solo “Sistema”).  

Il funzionamento del Sistema avviene nel rispetto della legislazione vigente e, in particolare, del 

Regolamento UE n. 910/2014 (di seguito Regolamento eIDAS - Electronic IDentification Authentication 

and Signature), del decreto legislativo n. 82/2005 (Codice dell’amministrazione digitale), del Codice e 

dei suoi atti di attuazione, in particolare il decreto della Presidenza del Consiglio dei Ministri n. 

148/2021, e delle Linee guida dell’AGID. 

La Stazione appaltante si avvarrà di tale Sistema in modalità ASP (Application Service Provider). 

L’utilizzo del Sistema comporta l’accettazione tacita ed incondizionata di tutti i termini, le condizioni di 

utilizzo e le avvertenze contenute nei documenti di gara, nel predetto documento nonché di quanto 

portato a conoscenza degli utenti tramite le comunicazioni sul Sistema. 

L’utilizzo del Sistema avviene nel rispetto dei principi di auto responsabilità e di diligenza professionale, 

secondo quanto previsto dall’articolo 1176, comma 2, del codice civile ed è regolato, tra gli altri, dai 

seguenti principi: 

• parità di trattamento tra gli operatori economici; 

• trasparenza e tracciabilità delle operazioni; 

• standardizzazione dei documenti; 

• comportamento secondo buona fede, ai sensi dell’articolo 1375 del codice civile; 

• comportamento secondo correttezza, ai sensi dell’articolo 1175 del co dice civile; 

• segretezza delle offerte e loro immodificabilità una volta scaduto il termine di presentazione della 

domanda di partecipazione; 

• gratuità. Nessun corrispettivo è dovuto dall’operatore economico e/o dall’aggiudicatario per il 

mero utilizzo del Sistema. 

La Stazione appaltante non assume alcuna responsabilità per perdita di documenti e dati, 

danneggiamento di file e documenti, ritardi nell’inserimento di dati, documenti e/o nella presentazione 

della domanda, malfunzionamento, danni, pregiudizi derivanti all’operatore economico, da: 

• difetti di funzionamento delle apparecchiature e dei sistemi di collegamento e programmi impiegati 

dal singolo operatore economico per il collegamento al Sistema; 

• utilizzo del Sistema da parte dell’operatore economico in maniera non conforme al Disciplinare e a 

quanto previsto nel documento denominato "Regole del sistema di e-procurement della pubblica 

amministrazione"; 

In caso di mancato funzionamento del sistema o di malfunzionamento della stessa, non dovuti alle 

predette circostanze, che impediscono la corretta presentazione delle offerte, al fine di assicurare la 

massima partecipazione, la stazione appaltante può disporre la sospensione del termine di 

presentazione delle offerte per un periodo di tempo necessario a ripristinare il normale funzionamento 

del Sistema e la proroga dello stesso per una durata proporzionale alla durata del mancato o non 

corretto funzionamento, tenuto conto della gravità dello stesso, ovvero, se del caso, può disporre di 

proseguire la gara in altra modalità, dandone tempestiva comunicazione presso tutti gli indirizzi Internet 

disponibili di cui al punto I.1 del Bando di gara, nella sezione dove sono accessibili i documenti di gara 

nonché attraverso ogni altro strumento ritenuto idoneo. 
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La stazione appaltante si riserva di agire in tal modo anche quando, esclusa la negligenza dell’operatore 

economico, non sia possibile accertare la causa del mancato funzionamento o del malfunzionamento. 

Il Sistema garantisce l’integrità dei dati, la riservatezza delle offerte e delle domande di partecipazione. 

Il Sistema è realizzato con modalità e soluzioni tecniche che impediscono di operare variazioni sui 

documenti definitivi, sulle registrazioni di sistema e sulle altre rappresentazioni informatiche e 

telematiche degli atti e delle operazioni compiute nell'ambito delle procedure, sulla base della 

tecnologia esistente e disponibile. 

Le attività e le operazioni effettuate nell'ambito del Sistema sono registrate e attribuite all’operatore 

economico e fanno piena prova nei confronti degli utenti del Sistema. Tali registrazioni di sistema hanno 

carattere riservato e non saranno divulgate a terzi, salvo ordine del giudice o in caso di legittima richiesta 

di accesso agli atti, ai sensi della Legge n. 241/1990.  

Le attività e le operazioni effettuate nell'ambito del Sistema si intendono compiute nell’ora e nel giorno 

risultanti dalle registrazioni di sistema. Il sistema operativo del Sistema è sincronizzato sulla scala di 

tempo nazionale di cui al decreto del Ministro dell'industria, del commercio e dell'artigianato 30 

novembre 1993, n. 591, tramite protocollo NTP o standard superiore.  

L’utilizzo e il funzionamento del Sistema avvengono in conformità a quanto riportato nel documento 

"Regole del sistema di e-procurement della pubblica amministrazione” che costituisce parte integrante 

del presente disciplinare. 

L’acquisto, l’installazione e la configurazione dell’hardware, del software, dei certificati digitali di firma, 

della casella di PEC o comunque di un indirizzo di servizio elettronico di recapito certificato qualificato, 

nonché dei collegamenti per l’accesso alla rete Internet, restano a esclusivo carico dell’operatore 

economico. 

Il Sistema è normalmente accessibile 24 ore al giorno, sette giorni su sette. L’accesso al Sistema 

potrebbe comunque essere, rallentato, ostacolato o impedito per interventi di manutenzione 

programmati sul Sistema o problematiche tecniche, che verranno, ove possibile, segnalati agli utenti 

con idoneo preavviso. 

L’accesso, l’utilizzo del Sistema e la partecipazione alla procedura comportano l’accettazione 

incondizionata di tutti i termini, le condizioni di utilizzo e le avvertenze contenute nel presente 

Disciplinare di gara, nei relativi allegati (tra cui in particolare le Regole del Sistema di e-Procurement 

della Pubblica Amministrazione), e le istruzioni presenti nel sito, nonché di quanto portato a conoscenza 

degli utenti tramite la pubblicazione nel sito www.acquistinretepa.it o le comunicazioni attraverso il 

Sistema.  

In caso di violazione delle Regole tale da comportare la cancellazione della registrazione dell’operatore 

economico, l’operatore economico medesimo non potrà partecipare alla presente procedura. 

Con la registrazione e la presentazione dell’offerta, i concorrenti manlevano e tengono indenne il MEF, 

la Consip S.p.A. ed il Gestore del Sistema, risarcendo qualunque pregiudizio, danno, costo e onere di 

qualsiasi natura, ivi comprese le eventuali spese legali, che dovessero essere sofferte da questi ultimi 

e/o da terzi, a causa di violazioni delle regole contenute nel presente Disciplinare di gara, dei relativi 

allegati, di un utilizzo scorretto od improprio del Sistema o dalla violazione della normativa vigente.   

A fronte di violazioni di cui sopra, di disposizioni di legge o regolamentari e di irregolarità nell’utilizzo 

del Sistema da parte dei concorrenti, oltre a quanto previsto nelle altre parti del presente Disciplinare 

di gara, il MEF, la Consip S.p.A. ed il Gestore del Sistema, ciascuno per quanto di rispettiva competenza, 

si riservano il diritto di agire per il risarcimento dei danni, diretti e indiretti, patrimoniali e di immagine, 

eventualmente subiti.   

1.2. DOTAZIONI TECNICHE 

Ai fini della partecipazione alla presente procedura, ogni operatore economico deve dotarsi, a propria 
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cura, spesa e responsabilità della strumentazione tecnica ed informatica conforme a quella indicata nel 

presente disciplinare e nel documento "Regole del sistema di e-Procurement della pubblica 

amministrazione”, che disciplina il funzionamento e l’utilizzo del Sistema. 

In ogni caso è indispensabile: 

a) disporre almeno di un personal computer conforme agli standard aggiornati di mercato, con 

connessione internet e dotato di un comune browser idoneo ad operare in modo corretto sul Sistema; 

b) disporre di un sistema pubblico per la gestione dell’identità digitale (SPID) di cui all’articolo 64 del 

decreto legislativo 7 marzo 2005, n. 82, di altri mezzi di identificazione elettronica per il riconoscimento 

reciproco transfrontaliero ai sensi del Regolamento eIDAS, di carta di identità elettronica (CIE) di cui 

all’articolo 66 del decreto legislativo 7 marzo 2005, n. 82, o carta Nazionale dei Servizi (CNS) di cui 

all’articolo 66 del medesimo decreto legislativo, nonché delle specifiche credenziali rilasciate in sede di 

registrazione al Sistema; 

c) avere un domicilio digitale presente negli indici di cui agli articoli 6-bis e 6 ter del decreto legislativo 7 

marzo 2005, n. 82 o, per l’operatore economico transfrontaliero, un indirizzo di servizio elettronico di 

recapito certificato qualificato ai sensi del Regolamento eIDAS; 

d) avere da parte del legale rappresentante dell’operatore economico (o da persona munita di idonei 

poteri di firma) un certificato di firma digitale, in corso di validità, rilasciato da: 

- un organismo incluso nell’elenco pubblico dei certificatori tenuto dall’Agenzia per l’Italia Digita le 

(previsto dall’articolo 29 del decreto legislativo n. 82 / 05); 

- un certificatore operante in base a una licenza o autorizzazione rilasciata da uno Stato membro 

dell’Unione europea e in possesso dei requisiti previsti dal Regolamento n. 9 1 0/14; 

- un certificatore stabilito in uno Stato non facente parte dell’Unione europea quando ricorre una delle 

seguenti condizioni: 

I. il certificatore possiede i requisiti previsti dal Regolamento n. 910/14 ed è qualificato in uno stato 

membro; 

II. il certificato qualificato è garantito da un certificatore stabilito nell’Unione Europea, in possesso dei 

requisiti di cui al regolamento n. 9100 1 4; 

III. il certificato qualificato, o il certificatore, è riconosciuto in forza di un accordo bilaterale o multilaterale 

tra l’Unione Europea e paesi terzi o organizzazioni internazionali. 

1.3. IDENTIFICAZIONE 

Per poter presentare offerta è necessario accedere, previa apposita Registrazione, al Sistema.  

La Registrazione deve essere necessariamente effettuata da un operatore economico singolo, a 

prescindere dalla volontà di partecipare alla procedura in forma associata: tale intenzione potrà essere 

concretizzata nella fase di presentazione dell’offerta e non in quella di registrazione.  

La registrazione al Sistema deve essere richiesta -  necessariamente -  da almeno un soggetto dotato dei 

necessari poteri per richiedere la Registrazione e impegnare l’operatore economico medesimo.] 

All’esito della Registrazione viene rilasciata al soggetto che ne ha fatto richiesta una userid e una 

password (d’ora innanzi anche “account”). L’account è strettamente personale e riservato ed è utilizzato 

quale strumento di identificazione informatica ai sensi del D. Lgs. n. 82/2005. 

Il titolare dell’account è tenuto a operare nel rispetto dei principi di correttezza e buona fede, in modo 

da non arrecare pregiudizio al Sistema, ai soggetti ivi operanti e, in generale, a terzi, in conformità a 

quanto previsto dall’art. 13 delle Regole del sistema e-Procurement 

L’account creato in sede di registrazione è necessario, fermo quanto successivamente specificato, ai fini 

dell’identificazione per ogni successivo accesso alle fasi telematiche della procedura. Per poter 

partecipare alla gara, l’utente dovrà associarsi alla P.IVA/Altro identificativo dell’operatore economico 

per conto del quale intende operare. 
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L’operatore economico, con la registrazione e, comunque, con la presentazione dell’offerta, dà per rato 

e valido e riconosce senza contestazione alcuna quanto posto in essere all’interno del Sistema 

dall’account riconducibile all’operatore economico medesimo; ogni azione inerente l’account all’interno 

del Sistema si intenderà, pertanto, direttamente e incontrovertibilmente imputabile all’operatore 

economico registrato. 

L’accesso al Sistema è gratuito ed è consentito a seguito dell’identificazione online dell’operatore 

economico registrato. 

L’identificazione può avvenire alternativamente o congiuntamente: 

1) mediante il sistema pubblico per la gestione dell’identità digitale di cittadini e imprese (SPID), o 

attraverso gli altri mezzi di identificazione elettronica per il riconoscimento reciproco transfrontaliero a 

i sensi del Regolamento eIDAS; 

2) tramite l’account rilasciato in fase di registrazione; 

3) mediante una o più delle seguenti modalità di identificazione digitale: carta di identità elettronica (CIE) 

di cui all’articolo 66 del decreto legislativo 7 marzo 2005, n. 82 o carta Nazionale dei Servizi (CNS) di cui 

all’articolo 66 del medesimo decreto legislativo. 

Una volta completata la procedura di identificazione, ad ogni operatore economico identificato viene 

attribuito un profilo da utilizzare nella procedura di gara. 

Eventuali richieste di assistenza di tipo informatico devono essere effettuate contattando il Call Center 

dedicato presso i recapiti indicati nel sito www.acquistinretepa.it. 

 

1.4. GESTORE DEL SISTEMA  

Fermo restando che, per la presente procedura, stazione appaltante ed Amministrazione aggiudicatrice 

è  il Parco archeologico di Paestum e Velia, la stessa si avvale, per il tramite di Consip, del supporto 

tecnico del Gestore del Sistema (ovvero il soggetto indicato sul sito www.acquistinretepa.it risultato 

aggiudicatario della procedura ad evidenza pubblica all’uopo esperita) incaricato anche dei servizi di 

conduzione tecnica delle applicazioni informatiche necessarie al funzionamento del Sistema, 

assumendone ogni responsabilità al riguardo. Il Gestore del Sistema ha l’onere di controllare i principali 

parametri di funzionamento del Sistema stesso, segnalando eventuali anomalie del medesimo.  

Il Gestore del Sistema è, in particolare, responsabile della sicurezza logica e applicativa del Sistema 

stesso ed è altresì responsabile dell’adozione di adeguate ed idonee misure tecniche ed organizzative al 

fine di garantire la conformità al   Regolamento (UE) 2016/679 del Parlamento europeo e del Consiglio 

del 27 aprile 2016, relativo alla protezione delle persone fisiche con riguardo al trattamento dei dati 

personali, nonché alla libera circolazione di tali dati (di seguito anche “Regolamento UE” o “GDPR”).  

 

2. DOCUMENTAZIONE DI GARA, CHIARIMENTI E COMUNICAZIONI. 

2.1. DOCUMENTI DI GARA 

La documentazione di gara comprende: 

1) Bando di gara; 

2) Disciplinare di gara; 

3)  Piano della sicurezza e coordinamento; 

4)  Relazione tecnico illustrativa; 

5) Capitolato prestazionale;  

- La documentazione di gara è disponibile anche sul sito internet: 

https://www.museopaestum.cultura.gov.it/trasparenza/; e https://www.cultura.gov.it/bandi-di-gara-

e-contratti; 

Il bando di gara:  
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- è stato trasmesso alla Gazzetta Ufficiale della Comunità europea in data 12/10/2022; 

- è stato pubblicato sulla Gazzetta Ufficiale della Repubblica Italiana ai sensi dell’art. 2, comma 6, del D.M. 

2 dicembre 2016; 

-  è stato pubblicato sul profilo del committente: 

https://www.museopaestum.beniculturali.it/trasparenza/; 

-  è stato pubblicato sul sito del Ministero della Cultura: https://www.beniculturali.it/bandi-di-gara-e-

contratti; 

-  è stato pubblicato sul sito del Ministero delle Infrastrutture e dei Trasporti;  

- è stato pubblicato su due quotidiani a diffusione nazionale e due a diffusione locale. 

2.2.  CHIARIMENTI 

É possibile ottenere chiarimenti sulla presente procedura mediante la proposizione di quesiti scritti da 

inoltrare nell’area Chiarimenti del Sistema fino a 10 giorni prima della scadenza del termine fissato per 

la presentazione delle offerte.  

Le richieste di chiarimenti devono essere formulate esclusivamente in lingua italiana.  

Ai sensi dell’art. 74 comma 4 del Codice, le risposte a tutte le richieste presentate in tempo utile 

verranno fornite ai singoli Operatori e, almeno sei giorni , ai sensi dell’art. 60, comma 3 del Codice, prima 

della scadenza del termine fissato per la presentazione delle offerte, mediante pubblicazione in forma 

anonima sulla Piattaforma telematica di e-procurement. 

Non sono ammessi chiarimenti telefonici. 

2.3. COMUNICAZIONI 

Tutte le comunicazioni e gli scambi di informazioni di cui alla presente procedura sono eseguiti 

utilizzando mezzi di comunicazione elettronici. 

Le comunicazioni tra stazione appaltante e operatori economici avvengono tramite il Sistema e sono 

accessibili nell’apposita “Area comunicazioni”. È onere esclusivo dell’operatore economico prenderne 

visione.  

L’operatore economico elegge altresì domicilio presso la sede e l’indirizzo di posta elettronica certificata 

che indica al momento della presentazione dell’OFFERTA o, solo per i concorrenti aventi sede in altri 

Stati membri, l’indirizzo di posta elettronica, da utilizzare ai fini delle comunicazioni di cui all’art. 76, 

comma 5, del Codice. 

 Nel caso di indisponibilità del Sistema, e comunque in ogni caso in cui l’Amministrazione lo riterrà 

opportuno, l’Amministrazione invierà le comunicazioni inerenti la presente procedura per mezzo di 

posta elettronica certificata, all’indirizzo indicato dal concorrente. 

Ai medesimi fini, in caso di RTI o Consorzio ordinario di concorrenti ogni impresa facente parte del RTI 

o in caso di raggruppamenti temporanei, GEIE, aggregazioni di imprese di rete o consorzi ordinari, anche 

se non ancora costituiti formalmente, la comunicazione recapitata al mandatario si intende validamente 

resa a tutti gli operatori economici raggruppati, aggregati o consorziati. 

In caso di raggruppamenti temporanei, GEIE, aggregazioni di imprese di rete o consorzi ordinari, anche 

se non ancora costituiti formalmente, la comunicazione recapitata al mandatario si intende validamente 

resa a tutti gli operatori economici raggruppati, aggregati o consorziati.  

In caso di consorzi di cui all’art. 45, comma 2, lett. b e c del Codice, la comunicazione recapitata al 

consorzio si intende validamente resa a tutte le consorziate. 

3. OGGETTO DELL’APPALTO, IMPORTO E SUDDIVISIONE IN LOTTI 

Ai sensi dell’articolo 51, comma 1, del Codice dei Contratti pubblici, l’appalto non è stato suddiviso in 

lotti in ragione dell’unicità e della complessità realizzativa dell’intervento, nonché della necessità di 

assicurare l’uniformità, l’integrazione e la continuità dei diversi processi di lavorazione e della 
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conseguente opportunità di perseguire la massima sinergia nella gestione operativa delle diverse 

attività oggetto del medesimo intervento 

Tabella n. 1 – Oggetto dell’appalto 

L’appalto ha ad oggetto il servizio programmato di prevenzione e manutenzione dell'area archeologica 

di Velia ed ha come obiettivo il miglioramento delle condizioni di conservazione, di valorizzazione e di 

fruizione del sito medesimo; il progetto si propone di raggiungere tale obiettivo assicurando continuità 

a tutte le attività necessarie alla conservazione del sito, delle sue strutture e dei reperti, attraverso il 

monitoraggio costante dello stato di conservazione, di una puntuale programmazione degli interventi e 

della documentazione degli stessi, al fine di addivenire ad un’efficace opera di prevenzione e 

conservazione degli apparati decorativi, delle strutture murarie e dell’intero sito. 

n. Descrizione servizi CPV 

P 

(principale) 

S 

(secondaria) 

Importo 

1 Servizio di conservazione programmata    1.117.500,00 

2 
Costi della sicurezza 

 
  

    22.500,00 

3 somme a disposizione   460.000,00 

Importo totale   1.600.000,00 

 

L’importo complessivo dell’appalto (da quadro A) è pari a Euro 1.140.000,00, oltre IVA, di cui: 

• soggetto a ribasso a base d’asta €  1.117.500,00 comprensivo del costo della manodopera pari ad                 

€ 960.350,40 oltre I.V.A.; 

• costi della sicurezza non soggetti a ribasso pari ad € 22.500,00, oltre IVA;  

Gli effettivi valori dei corrispettivi contrattuali saranno quelli risultanti dal ribasso effettuato in sede di 

procedura.  

La stazione appaltante ha stimato i costi della manodopera sulla base dei seguenti elementi: 

- Prezzario DEI ARI Restauro Beni Artistici 2019; 

- Art. 6 del D.M. 17 giugno 2016. 

L’appalto è finanziato con fondi ordinari del Parco archeologico di Paestum. 

 

4. DURATA DELL’APPALTO, OPZIONI E RINNOVI 

4.1. DURATA 

La durata dell’appalto (escluse le eventuali opzioni) è di anni 2, decorrenti dalla data di stipula del 

contratto o dalla consegna del servizio sotto riserva di legge ex articolo 32 del Codice dei Contratti 

pubblici, come modificato dal comma 1, lettere a) e b) dell’articolo 4 comma 8 del D.L. n. 76/2020 

convertito in legge n. 120/2020 (“Decreto Semplificazioni”) 

 4.2. Opzioni e rinnovi 

4.2.1 L’appaltatore aggiudicatario dovrà essere disponibile ad iniziare il servizio di cui al presente 

appalto anche nelle more della stipula del contratto con consegna anticipata della prestazione sotto 

riserve di legge.  

4.2.2. Quinto d’obbligo. La stazione appaltante, nei casi previsti dalla normativa vigente, si riserva la 

possibilità di esigere una variazione in aumento o in diminuzione delle prestazioni fino a 
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concorrenza di un quinto del prezzo complessivo previsto dal contratto, agli stessi patti e 

condizioni del contratto originario (ex art. 106 comma 12 del Codice).  

4.2.3.  Penali 

Per il dettaglio si rinvia all’art. 2.13 del capitolato speciale d’appalto (Parte I). 

SOGGETTI AMMESSI IN FORMA SINGOLA E ASSOCIATA E CONDIZIONI DI PARTECIPAZIONE 

Gli operatori economici, anche stabiliti in altri Stati membri, possono partecipare alla presente gara in 

forma singola o associata, secondo le disposizioni dell’art. 45 del Codice, purché in possesso dei requisiti 

prescritti dai successivi articoli. 

Ai soggetti costituiti in forma associata si applicano le disposizioni di cui agli artt. 47 e 48 del Codice.  

È vietato ai concorrenti di partecipare alla gara in più di un raggruppamento temporaneo o consorzio 

ordinario di concorrenti o aggregazione di imprese aderenti al contratto di rete (nel prosieguo, 

aggregazione di imprese di rete). 

È vietato al concorrente che partecipa alla gara in raggruppamento o consorzio ordinario di concorrenti, 

di partecipare anche in forma individuale.  

È vietato al concorrente che partecipa alla gara in aggregazione di imprese di rete, di partecipare anche 

in forma individuale. Le imprese retiste non partecipanti alla gara possono presentare offerta, per la 

medesima gara, in forma singola o associata. 

I consorzi di cui all’articolo 45, comma 2, lettere b) e c) del Codice sono tenuti ad indicare, in sede di 

offerta, per quali consorziati il consorzio concorre; a questi ultimi è vietato partecipare, in qualsiasi altra 

forma, alla presente gara. In caso di violazione sono esclusi dalla gara sia il consorzio sia il consorziato; 

in caso di inosservanza di tale divieto si applica l'articolo 353 del codice penale. 

Nel caso di consorzi di cui all’articolo 45, comma 2, lettere b) e c) del Codice,  le consorziate designate 

dal consorzio per l’esecuzione del contratto non possono, a loro volta, a cascata, indicare un altro 

soggetto per l’esecuzione. 

Le aggregazioni tra imprese aderenti al contratto di rete di cui all’art. 45, comma 2 lett. f) del Codice, 

rispettano la disciplina prevista per i raggruppamenti temporanei di imprese in quanto compatibile. In 

particolare: 

1. nel caso in cui la rete sia dotata di organo comune con potere di rappresentanza e soggettività 

giuridica (cd. rete - soggetto), l’aggregazione di imprese di rete partecipa a mezzo dell’organo comune, 

che assumerà il ruolo della mandataria, qualora in possesso dei relativi requisiti. L’organo comune potrà 

indicare anche solo alcune tra le imprese retiste per la partecipazione alla gara ma dovrà 

obbligatoriamente far parte di queste; 

2. nel caso in cui la rete sia dotata di organo comune con potere di rappresentanza ma priva di 

soggettività giuridica (cd. rete-contratto), l’aggregazione di imprese di rete partecipa a mezzo 

dell’organo comune, che assumerà il ruolo della mandataria, qualora in possesso dei requisiti previsti 

per la mandataria e qualora il contratto di rete rechi mandato allo stesso a presentare domanda di 

partecipazione o offerta per determinate tipologie di procedure di gara. L’organo comune potrà indicare 

anche solo alcune tra le imprese retiste per la partecipazione alla gara ma dovrà obbligatoriamente far 

parte di queste;  

3. nel caso in cui la rete sia dotata di organo comune privo di potere di rappresentanza ovvero sia 

sprovvista di organo comune, oppure se l’organo comune è privo dei requisiti di qualificazione , 

l’aggregazione di imprese di rete partecipa nella forma del raggruppamento costituito o costituendo, 

con applicazione integrale delle relative regole. 

Per tutte le tipologie di rete, la partecipazione congiunta alle gare deve risultare individuata nel 

contratto di rete come uno degli scopi strategici inclusi nel programma comune, mentre la durata dello 
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stesso dovrà essere commisurata ai tempi di realizzazione dell’appalto (cfr. Determinazione ANAC n. 3 

del 23 aprile 2013). 

Il ruolo di mandante/mandataria di un raggruppamento temporaneo di imprese può essere assunto 

anche da un consorzio di cui all’art. 45, comma 1, lett. b), c) ovvero da una sub-associazione, nelle forme 

di un RTI o consorzio ordinario costituito oppure di un’aggregazioni di imprese di rete.  

A tal fine, se la rete è dotata di organo comune con potere di rappresentanza (con o senza soggettività 

giuridica), tale organo assumerà la veste di mandataria della sub-associazione; se, invece, la rete è 

dotata di organo comune privo del potere di rappresentanza o è sprovvista di organo comune, il ruolo 

di mandataria della sub-associazione è conferito dalle imprese retiste partecipanti alla gara, mediante 

mandato ai sensi dell’art. 48 comma 12 del Codice, dando evidenza della ripartizione delle quote di 

partecipazione. 

Ai sensi dell’art. 186-bis, comma 6 del R.D. 16 marzo 1942, n. 267, l’impresa in concordato preventivo 

con continuità aziendale può concorrere anche riunita in RTI purché non rivesta la qualità di mandataria 

e sempre che le altre imprese aderenti al RTI non siano assoggettate ad una procedura concorsuale. 

5. REQUISITI GENERALI  

5.2. Sono esclusi dalla gara gli operatori economici per i quali sussistono cause di esclusione di cui all’articolo 

80 del Codice. In caso di partecipazione di consorzi di cui all’articolo 45, comma 2, lettere b) e c), del 

Codice la sussistenza dei requisiti di cui all’articolo 80 del Codice è attestata e verificata nei confronti 

del consorzio e delle consorziate indicate quali esecutrici. 

5.3. Sono comunque esclusi gli operatori economici che abbiano affidato incarichi in violazione dell’articolo 

53, comma 16-ter, del decreto legislativo del 2001 n. 165 a soggetti che hanno esercitato, in qualità di 

dipendenti, poteri autoritativi o negoziali presso l’amministrazione affidante negli ultimi tre anni.  

5.4. REQUISITI DI IDONEITÀ 

I concorrenti devono essere in possesso, a pena di esclusione, dei requisiti previsti nei commi seguenti. 

I documenti richiesti agli operatori economici ai fini della dimostrazione dei requisiti sono caricati sul 

Sistema o in fase di presentazione della domanda o in fase di comprova degli stessi. 

Per la comprova del requisito la stazione appaltante acquisisce d’ufficio i documenti in possesso di 

pubbliche amministrazioni, previa indicazione, da parte dell’operatore economico, degli elementi 

indispensabili per il reperimento delle informazioni o dei dati richiesti. 

Requisiti di idoneità professionale: 

a) Requisiti di cui al D.M. 2 dicembre 2016 n. 263. 

A pena di esclusione, i professionisti singoli o associati, le società di professionisti, le società di 

ingegneria ed i consorzi stabili di società di professionisti e di società di ingegneria e dei GEIE devono 

possedere i requisiti specificati nei rispettivi articoli 1, 2, 3, 4 e 5 del D.M. 2 dicembre 2016 n. 263. 

Il concorrente non stabilito in Italia ma in altro Stato membro o in uno dei Paesi di cui all’art. 83, comma 

3 del Codice, presenta iscrizione ad apposito albo in uno dei registri professionali o commerciali di cui 

all'allegato XVI, previsto dalla legislazione nazionale di appartenenza o dichiarazione giurata o secondo 

le modalità vigenti nello Stato nel quale è stabilito. 

b) Iscrizione nel registro delle imprese tenuto dalla Camera di commercio industria, artigianato, 

agricoltura per attività coerenti con quelle oggetto della presente procedura di gara. 

Il concorrente non stabilito in Italia ma in altro Stato Membro o in uno dei Paesi di cui all’art. 83, comma 

3 del Codice, presenta registro commerciale corrispondente o dichiarazione giurata o secondo le 

modalità vigenti nello Stato nel quale è stabilito. 

Requisiti del gruppo di lavoro: 

Per il professionista che espleta l’incarico oggetto dell’appalto: 
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c) Iscrizione agli appositi albi professionali previsti per l’esercizio dell’attività oggetto di appalto del 

soggetto personalmente responsabile dell’incarico. 

Il concorrente non stabilito in Italia ma in altro Stato Membro o in uno dei Paesi di cui all’art. 83, comma 

3 del Codice, presenta iscrizione ad apposito albo corrispondente previsto dalla legislazione nazionale 

di appartenenza o dichiarazione giurata o secondo le modalità vigenti nello Stato nel quale è stabilito. 

Le unità minime stimate per lo svolgimento delle attività oggetto del presente appalto sono pari ad 

almeno 10 (dieci) risorse, da suddividersi nelle seguenti prestazioni specialistiche: 

- n. 1 archeologo con diploma di specializzazione e/o dottorato o equipollente titolo straniero già 

riconosciuto dalle autorità competenti, con esperienza in attività di studio e rilievo delle architetture 

archeologiche e, preferibilmente, conoscenza scientifica di contesti urbani d’età magnogreca e/o 

romana; 

- n. 1 architetto con diploma specializzazione in beni architettonici e del paesaggio e/o dottorato o 

master biennale in conservazione dei beni architettonici o equipollente titolo straniero già riconosciuto 

dalle autorità competenti; 

- n. 4 restauratori esperti nel restauro di manufatti lapidei, musivi e derivati e superfici decorate 

dell’architettura (possesso del pfp1 o iscrizione all’elenco dei Restauratori di Beni culturali del MiC, con 

riconoscimento di settore di competenza 1 oppure 2 o equipollente titolo straniero già riconosciuto 

dalle autorità competenti); 

- n. 4 operai specializzati in aree archeologiche. 

Si specifica che il presente disciplinare di gara individua solo quantitativamente le unità minime, in 

termini di figure professionali, stimate per lo svolgimento dell’incarico e per le prestazioni specialistiche, 

prevedendo che il concorrente debba suddividere tali unità nelle prestazioni specialistiche. 

È possibile indicare uno stesso soggetto quale responsabile contemporaneamente di una o più delle 

prestazioni specialistiche, così come è possibile indicare, per una stessa prestazione specialistica, più 

soggetti responsabili. 

5.5. REQUISITI DI CAPACITÀ ECONOMICA E FINANZIARIA  

Fatturato globale minimo relativo ai migliori tre degli ultimi cinque esercizi disponibili antecedenti la 

data di pubblicazione del bando per un importo complessivo dei servizi pari ad almeno € 500.000,00 

(leggasi cinqucentomila/00).  

Il requisito è richiesto per le peculiari complessità della prestazione da fornire che richiedono oltre ad 

un’organizzazione efficiente, anche una discreta capacità economica per fare fronte alle prestazioni 

richieste.  

La comprova del requisito è fornita, ai sensi dell’art. 86, comma 4 e all. XVII parte I, del Codice, mediante: 

- per le società di capitali mediante i bilanci approvati alla data di scadenza del termine per la 

presentazione delle offerte corredati della nota integrativa;  

- per gli operatori economici costituiti in forma d’impresa individuale ovvero di società di persone 

mediante il Modello Unico o la Dichiarazione IVA; 

- per i liberi professionisti o associazione di professionisti mediante il Modello Unico o la Dichiarazione 

IVA. 

Ove le informazioni sui fatturati non siano disponibili, per gli operatori economici che abbiano iniziato 

l’attività da meno di tre anni, i requisiti di fatturato devono essere rapportati al periodo di attività.  

Ai sensi dell’art. 86, comma 4, del Codice l’operatore economico, che per fondati motivi non è in grado 

di presentare le referenze richieste può provare la propria capacità economica e finanziaria mediante 

un qualsiasi altro documento considerato idoneo dalla stazione appaltante. 

Ove le informazioni sui fatturati non siano disponibili, per le imprese che abbiano iniziato l’attività da 

meno di tre anni, i requisiti di fatturato devono essere rapportati al periodo di attività.  
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Ai sensi dell’art. 86, comma 4, del Codice l’operatore economico, che per fondati motivi non è in grado 

di presentare le referenze richieste può provare la propria capacità economica e finanziaria mediante 

un qualsiasi altro documento considerato idoneo dalla stazione appaltante. 

Ove le informazioni sul fatturato non siano disponibili, per le imprese che abbiano iniziato l’attività da 

meno di tre anni, i requisiti di fatturato devono essere rapportati al periodo di attività.  

Ai sensi dell’art. 86, comma 4, del Codice l’operatore economico, che per fondati motivi non è in grado 

di presentare le referenze richieste può provare la propria capacità economica e finanziaria mediante 

un qualsiasi altro documento considerato idoneo dalla stazione appaltante. 

Copertura assicurativa: per i dettagli si veda Capitolato prestazionale art.  2.7. 

5.6. REQUISITI DI CAPACITÀ TECNICO - PROFESSIONALE 

- Possesso di titoli richiesti per il gruppo di lavoro; 

- Esperienza professionale acquisita dalle singole unità costitutive del gruppo di lavoro, in analoga attività 

di monitoraggio e manutenzione svolta all’interno di Parchi archeologici; 

- Elenco delle attrezzature tecniche, del materiale e dell’equipaggiamento secondo le caratteristiche 

minime indicate nel Capitolato prestazionale all’art. 6. 

- Gruppo di lavoro. 

 Le unità minime stimate per lo svolgimento delle attività oggetto del presente appalto sono pari ad 

almeno 10 unità, che devono essere in possesso dei seguenti titoli e competenze specialistiche: 

n.1 Archeologo 

a) Laurea vecchio ordinamento in lettere con indirizzo archeologico o in Beni culturali in Conservazione 

dei beni culturali con indirizzo archeologico o Laurea magistrale in discipline archeologiche; per il 

presente titolo si considera l’equipollenza dei titoli esteri in ossequio del principio di reciprocità. 

b) Diploma di specializzazione e/o Dottorato di ricerca in discipline attinenti alla tutela e alla 

valorizzazione del patrimonio culturale e/o in discipline archeologiche. 

c) Esperienza professionale di almeno tre anni, anche non continuativi, in ambito nazionale o 

internazionale, con Istituti culturali o con Soprintendenze archeologiche, Parchi Archeologici, Enti 

competenti e Esecutori di ricerche di scavo e/o con Istituti Universitari in ambito archeologico; 

comprovata esperienza in indagini archeologiche di contesti stratigrafici complessi, con esperienze 

significative di rilievo e studio dei monumenti archeologici. Esperienze di gestione e coordinamento 

delle attività di cantiere, delle risorse umane, delle risorse economiche e logistiche. 

n.1 Architetto 

a) Diploma di laurea quinquennale vecchio ordinamento o laurea magistrale in architettura o 

equipollente; per il presente titolo si considera l’equipollenza dei titoli esteri in ossequio del principio di 

reciprocità. 

b) Diploma di specializzazione e/o Dottorato di ricerca sui temi della conservazione e del restauro 

architettonico, della tutela dei beni culturali e paesaggistici. 

c) Iscrizione all'Albo degli Architetti Pianificatori, Paesaggisti e Conservatori. 

d) Esperienza professionale di almeno tre anni, anche non continuativi, in ambito nazionale o 

internazionale, con Istituti culturali o con Soprintendenze, Parchi archeologici, Enti competenti e/o con 

Istituti Universitari nel campo delle attività di conservazione, restauro e valorizzazione del patrimonio 

archeologico o dell’edilizia storica. Comprovata esperienza in indagini architettoniche, rilievo e analisi 

del degrado, progettazione di lavori di restauro e conservazione. Esperienze di gestione e 

coordinamento delle attività di cantiere, delle risorse umane, delle risorse economiche e logistiche, ivi 

inclusi la contabilizzazione dei lavori e lo stoccaggio dei materiali. Esperienza e abilitazioni nella 

redazione dei piani di sicurezza e di coordinamento e nel ruolo di responsabile per la sicurezza in fase di 

esecuzione. 
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n.4 Restauratori dei Beni Culturali 

a) Laurea magistrale in Conservazione e restauro dei beni culturali - corso a ciclo unico di durata 

quinquennale - classe LMR/02, ai sensi del Decreto interministeriale 2 marzo 2011; oppure diploma 

accademico di secondo livello di durata quinquennale in Restauro delle Accademie di Belle Arti - classe 

DASLQ01 ai sensi del Decreto interministeriale 30 dicembre 2010, n. 302; oppure diploma delle Scuole 

di alta formazione e di studio che operano presso l'Istituto superiore per la conservazione e il restauro 

e l'Opificio delle pietre dure; oppure altro titolo equipollente ai sensi del Decreto interministeriale 26 

maggio 2009, n. 87; oppure riconoscimento della qualifica di restauratore ai sensi dell’articolo 182 del 

Codice dei beni culturali e del paesaggio, di cui al decreto legislativo 22 gennaio 2004, e successive 

modificazioni; oppure iscrizione all'elenco dei Restauratori di beni culturali del MiC.  

b) Profilo professionalizzante PFP1 o settore di competenza 1 e/o 2 (titolo richiesto per almeno 3 

restauratori). 

c) Esperienza professionale di almeno tre anni, in attività di manutenzione, conservazione preventiva, 

conservazione diretta e/o restauro di beni mobili e immobili di interesse storico-archeologico e storico-

artistico. Esperienze maturate in particolare su manufatti lapidei, musivi e derivati delle aree 

archeologiche o dell’edilizia storica. Esperienze di manutenzione di reperti/opere mobili. Esperienze di 

gestione e coordinamento delle attività di cantiere, delle risorse umane, delle risorse economiche e 

logistiche, ivi inclusi la contabilizzazione dei lavori e lo stoccaggio dei materiali. 

n. 4 Operai specializzati in aree archeologiche 

a) Diploma di scuola secondaria superiore; 

b) Esperienza lavorativa maturata per almeno due anni, anche non continuativi, all’interno delle aree 

archeologiche. Competenze acquisite nel confezionamento e utilizzo di malte e materiali compatibili 

con le tradizioni costruttive tradizionali dell’edilizia antica (malte di calce, pietre, mattoni ecc.); aver 

eseguito interventi di pulitura, consolidamento, protezione delle murature antiche, e altre lavorazioni 

di carattere ordinario (controllo della vegetazione infestante, verifica e riparazione dei sistemi di 

smaltimento delle acque, manutenzione di manufatti protettivi in ferro e legno, ecc.). 

La comprova dei predetti requisiti per le predette figure professionali è fornita mediante trasmissione 

di autodichiarazione dei certificati di corretta esecuzione e buon esito dei servizi più importanti o idonea 

documentazione equivalente, da caricare sulla Piattaforma Telematica. 

Il gruppo dovrà essere coordinato dal Responsabile del Coordinamento, di cui all’art. 2.11 del 

Capitolato, che dovrà essere sempre presente all’espletamento del servizio e far parte del team 

costitutivo delle 10 risorse impiegate. 

 

5.7. INDICAZIONI PER I RAGGRUPPAMENTI TEMPORANEI TRA PROFESSIONISTI, CONSORZI ORDINARI, 

AGGREGAZIONI DI IMPRESE DI RETE, GEIE 

Nei raggruppamenti temporanei, la mandataria deve, in ogni caso, possedere i requisiti ed eseguire le 

prestazioni in misura maggioritaria ai sensi dell’art. 83, comma 8 del Codice.  

La mandataria di un raggruppamento temporaneo di tipo verticale, ai sensi dell’art. 48, comma 2 del 

Codice, esegue le prestazioni indicate come principali, anche in termini economici, le mandanti quelle 

indicate come secondarie.  

I soggetti di cui all’art. 45 comma 2, lett. d), e), f) e g) del Codice devono possedere i requisiti di 

partecipazione nei termini di seguito indicati.  

Alle aggregazioni di imprese aderenti al contratto di rete, ai consorzi ordinari ed ai GEIE si applica la 

disciplina prevista per i raggruppamenti temporanei di imprese, in quanto compatibile. Nei consorzi 

ordinari la consorziata che assume la quota maggiore di attività esecutive riveste il ruolo di capofila che 

deve essere assimilata alla mandataria. 
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Nel caso in cui la mandante/mandataria di un raggruppamento temporaneo di imprese sia una sub-

associazione, nelle forme di un RTI costituito oppure di un’aggregazioni di imprese di rete, i relativi 

requisiti di partecipazione sono soddisfatti secondo le medesime modalità indicate per i 

raggruppamenti.  

Il requisito relativo all’iscrizione nel registro tenuto dalla Camera di commercio industria, artigianato e 

agricoltura oppure nel registro delle commissioni provinciali per l’artigianato deve essere posseduto da: 

a. ciascuna delle imprese raggruppate/raggruppande, consorziate/consorziande o GEIE; 

b. ciascuna delle imprese aderenti al contratto di rete indicate come esecutrici e dalla rete medesima nel 

caso in cui questa abbia soggettività giuridica. 

Il requisito relativo al fatturato globale deve essere soddisfatto dal raggruppamento temporaneo nel 

complesso. Detto requisito deve essere posseduto in misura maggioritaria dall’impresa mandataria.  

Il requisito relativo alla copertura assicurativa contro i rischi professionali deve essere soddisfatto dal 

raggruppamento nel complesso, secondo una delle opzioni di seguito indicate:  

a) somma dei massimali delle polizze dei singoli operatori del raggruppamento; in ogni caso, ciascun 

componente il raggruppamento deve possedere un massimale in misura proporzionalmente 

corrispondente all’importo dei servizi che esegue; 

b) unica polizza della mandataria per il massimale indicato, con copertura estesa a tutti gli operatori 

del raggruppamento. 

Nell’ipotesi di raggruppamento temporaneo orizzontale il requisito relativo all’elenco dei servizi deve 

essere posseduto, nel complesso dal raggruppamento, sia dalla mandataria, in misura maggioritaria, sia 

dalle mandanti.  

Nell’ipotesi di raggruppamento temporaneo verticale ciascun componente deve possedere il requisito 

dell’elenco dei servizi in relazione alle prestazioni che intende eseguire, fermo restando che la 

mandataria deve possedere il requisito relativo alla prestazione principale. 

Il requisito di cui al precedente punto, relativo ai titoli di studio/professionali, deve essere posseduto 

dai professionisti che nel gruppo di lavoro sono indicati come incaricati delle prestazioni per le quali 

sono richiesti i relativi titoli di studio/professionali. 

5.8. INDICAZIONI PER I CONSORZI DI COOPERATIVE E DI IMPRESE ARTIGIANE E I CONSORZI STABILI  

I consorzi stabili devono possedere i requisiti di partecipazione nei termini di seguito indicati. 

I requisiti del D.M. 263/2016 devono essere posseduti: 

- per i consorzi di società di professionisti e di società di ingegneria, dalle consorziate secondo quanto 

indicato all’art. 5 del citato decreto; 

- per i consorzi di professionisti, dai consorziati secondo quanto indicato all’art. 1 del citato decreto.  

Il requisito relativo all’iscrizione nel registro tenuto dalla Camera di commercio industria, artigianato e 

agricoltura deve essere posseduto dal consorzio e dalle società consorziate indicate come esecutrici. Il 

requisito relativo all’iscrizione all’Albo è posseduto dai professionisti che nel gruppo di lavoro sono 

incaricati dell’esecuzione delle prestazioni oggetto dell’appalto. 

6. AVVALIMENTO 

 Non è ammesso l’avvalimento, ai sensi dell’art. 146, comma 3, del d.lgs. n. 50/2016 e ss.mm.ii. 

7. SUBAPPALTO.  

Non può essere affidata in subappalto l’integrale esecuzione del contratto, trattandosi di appalto avente 

ad oggetto servizi ad alta intensità di manodopera.  

8. GARANZIA  

A norma dell’art. 1, comma 4, della l. n. 120/2020 la garanzia provvisoria di cui all’art. 93 del d.lgs. n. 

50/2016 e ss.mm.ii. NON È RICHIESTA. 

PER L’AGGIUDICATARIO: 
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A garanzia dell’esatta osservanza degli obblighi contrattuali, prima della stipula del contratto, 

l’aggiudicatario dovrà costituire una “garanzia definitiva” ai sensi dell’art. 103 del Codice, con le 

modalità di cui all’art. 93, commi 2 e 3, del Codice, pari al 10% dell’importo contrattuale. 

In presenza di ribasso d'asta superiore al 10% la garanzia fideiussoria è aumentata di tanti punti 

percentuali quanti sono quelli eccedenti il 10%; ove il ribasso sia superiore al 20%, l'aumento è di due 

punti percentuali per ogni punto di ribasso superiore al 20%. La cauzione definitiva verrà svincolata al 

termine dell'esecuzione di tutte le prestazioni oggetto dell’affidamento. 

Si avverte che la Stazione appaltante, nel caso di mancata produzione della garanzia definitiva o nel caso 

di accertata mancanza dei requisiti di carattere tecnico e/o generale, procede a dichiarare la decadenza 

del concorrente dall'aggiudicazione, la sua esclusione e, se ne ricorrono i presupposti, la conseguente 

nuova aggiudicazione.  

Alla garanzia di cui al presente articolo si applicano le riduzioni previste dall'articolo 93, comma 7 del 

Codice dei Contratti pubblici, per la garanzia provvisoria. La stessa riduzione è applicata nei confronti 

delle microimprese, piccole e medie imprese e dei raggruppamenti di operatori economici o consorzi 

ordinari costituiti esclusivamente da microimprese, piccole e medie imprese. 

 

9. SOPRALLUOGO 

Il sopralluogo è facoltativo. 

La richiesta di sopralluogo potrà comunque essere inoltrata al seguente indirizzo PEC: paeve-

pa@pec.cultura.gov.it e dovrà riportare i seguenti dati dell’operatore economico: nominativo del 

concorrente; recapito telefonico; PEC, nominativo e qualifica della persona incaricata di effettuare il 

sopralluogo. 

 

10. PAGAMENTO DEL CONTRIBUTO A FAVORE DELL’ANAC.  

A decorrere dal 01 gennaio 2021 gli Operatori economici sono nuovamente tenuti al versamento dei 

contributi dovuti all'Autorità per tutte le procedure di scelta del contraente, secondo le disposizioni 

della delibera di autofinanziamento dell'Autorità attualmente in vigore. A pena di esclusione, 

l’Operatore economico dovrà eseguire, prima della scadenza del termine di presentazione dell’offerta, 

un pagamento, a titolo di contributo, in favore dell’ANAC nella misura di euro 140,00. La Stazione 

appaltante, ai fini dell’esclusione dalla gara, procederà al controllo dell’avvenuto pagamento del 

contributo in epoca antecedente alla scadenza del termine di presentazione dell’offerta, dell’esattezza 

dell’importo e della corrispondenza tra il CIG indicato dall’Operatore economico e quello indicato nella 

presente procedura. 

In caso di mancata dimostrazione dell’avvenuto pagamento, la stazione appaltante esclude il 

concorrente dalla procedura di gara ai sensi dell’art. 1, comma 67 della l. 266/2005. 

 

11. MODALITÀ DI PRESENTAZIONE DELL’OFFERTA E SOTTOSCRIZIONE DEI DOCUMENTI DI GARA 

Tutti documenti relativi alla presente procedura devono essere presentati esclusivamente attraverso il 

Sistema, ove non diversamente previsto. 

Non sono considerate valide le offerte presentate attraverso modalità diverse da quelle previste nel 

presente disciplinare. 

Tutti documenti relativi alla presente procedura devono essere sottoscritti, ove previsto a pena di 

esclusione, con firma digitale di cui all’art. 1, comma 1, lett. s) del D. Lgs. n. 82/2005 o altra firma 

elettronica qualificata o firma elettronica avanzata. 

Si precisa che ciascun operatore economico, per la presentazione dell’offerta, ha a disposizione una 

capacità pari alla dimensione massima di 20 MB per singolo file, oltre la quale non è garantita la 



 

Pag. 15 a 27 

tempestiva ricezione. Nel caso fosse necessario l’invio di file di dimensioni maggiori si suggerisce il 

frazionamento degli stessi in più file. Per quanto concerne, invece, l’area comunicazioni del Sistema, 

ciascun operatore ha a disposizione una capacità pari alla dimensione massima di 20 MB per 

comunicazione. Nel caso fosse necessario inviare comunicazioni con allegati file di dimensioni superiori 

si suggerisce l’invio di più comunicazioni. 

Le dichiarazioni sostitutive si redigono ai sensi degli articoli 19, 46 e 47 del D.P.R. n. 445/2000. Per i gli 

operatori economici non aventi sede legale in uno stato membro dell’Unione europea, le dichiarazioni 

sostitutive sono rese mediante documentazione idonea equivalente secondo la legislazione dello Stato 

di appartenenza. 

La documentazione, ove non richiesta espressamente in originale, potrà essere prodotta in copia 

autentica o in copia conforme ai sensi, rispettivamente, degli artt. 18 e 19 del D.P.R. 445/2000, nonché 

degli artt. 22, 23-bis, 23-ter e 71 del Decreto Legislativo 7 marzo 2005, n. 82. Ove non diversamente 

specificato è ammessa la copia semplice. 

In caso di concorrenti non stabiliti in Italia, la documentazione dovrà essere prodotta in modalità idonea 

equivalente secondo la legislazione dello Stato di appartenenza; si applicano gli articoli 83, comma 3, 86 

e 90 del Codice. 

Il Sistema non accetta: 

- offerte presentate dopo la data e l’orario stabiliti come termine ultimo di presentazione dell’offerta; 

- offerte carenti di uno o più documenti la cui presenza è obbligatoria per il Sistema 

Della data e dell’ora di arrivo dell’offerta fa fede l’orario registrato dal Sistema. 

Il Sistema invierà, altresì, al concorrente, una ricevuta, in formato .pdf, come allegato ad una 

comunicazione automatica attestante la data e l’orario di invio dell’offerta e contenente il codice 

identificativo dell’offerta e i riferimenti del suo contenuto. 

Le operazioni di inserimento sul sistema di tutta la documentazione richiesta rimangono ad esclusivo 

rischio del concorrente. Si invitano pertanto i concorrenti ad avviare tali attività con congruo anticipo 

rispetto alla scadenza prevista onde evitare la non completa e quindi mancata trasmissione dell’offerta 

entro il termine previsto. 

Qualora si verifichi un mancato funzionamento o un malfunzionamento del Sistema si applica quanto 

previsto al paragrafo 2.1. 

I file inviati attraverso il sistema dovranno necessariamente essere prodotti in formato .pdf 

 

12.  Regole per la presentazione dell’offerta 

Fermo restando le indicazioni tecniche riportate al paragrafo 2 e nelle Regole del sistema di e-

procurement della pubblica amministrazione di seguito sono indicate le modalità di caricamento 

dell’offerta a Sistema. 

L’“OFFERTA” è composta da:  

A. Documentazione amministrativa;  

B. Offerta tecnica;  

C. Offerta economica; 

L’operatore economico ha facoltà di inserire a Sistema offerte successive che sostituiscono la 

precedente, ovvero ritirare l’offerta presentata, nel periodo di tempo compreso tra la data e ora di inizio 

e la data e ora di chiusura della fase di presentazione delle offerte, il Sistema invierà all’operatore 

economico una comunicazione nell’area riservata del Sistema contenente un report con data certa 

riepilogativo dell’offerta. 

La stazione appaltante considera esclusivamente l’ultima offerta presentata. 
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Si precisa inoltre che: 

- l’offerta è vincolante per il concorrente; 

- con la trasmissione dell’offerta, il concorrente accetta tutta la documentazione di gara, allegati e 

chiarimenti inclusi. 

Il Sistema consente al concorrente di visualizzare l’avvenuta trasmissione della domanda. 

Il concorrente dovrà produrre la documentazione di cui sopra a Sistema nelle varie sezioni. 

Si raccomanda di inserire i documenti richiesti nella sezione pertinente ed in particolare, di non indicare 

o comunque fornire i dati dell’offerta economica in sezione diversa da quella relativa alla stessa, pena 

l’esclusione dalla procedura. 

Sul sito www.acquistinretepa.it, nell’apposita sezione relativa alla presente procedura, la presentazione 

dell’OFFERTA dovrà avvenire attraverso l’esecuzione di una procedura che consente di predisporre ed 

inviare i documenti di cui l’OFFERTA si compone (ossia: Documentazione amministrativa, Offerta 

tecnica, Offerta economica). 

Si precisa che, prima dell’invio, tutti i file che compongono l’offerta, che non siano già in formato .pdf, 

devono essere tutti convertiti in formato .pdf.  

La preparazione dell’OFFERTA e il relativo invio avvengono esclusivamente attraverso la procedura 

guidata prevista dal Sistema che può essere eseguita in fasi successive, attraverso il salvataggio dei dati 

e delle attività effettuate, fermo restando che l’invio dell’OFFERTA deve necessariamente avvenire 

entro la scadenza del termine perentorio di presentazione sopra stabilito. I passi devono essere 

completati nella sequenza stabilita dal Sistema.  

Si raccomanda al concorrente di verificare la rispondenza tra i dati imputati a Sistema e quelli riportati 

nella documentazione prodotta in OFFERTA. < NB: fare attenzione a non duplicare la richiesta di 

dati/informazioni a Sistema e nella documentazione richiesta.> 

È sempre possibile modificare le informazioni inserite: in tale caso si consiglia di prestare la massima 

attenzione, in quanto le modifiche effettuate potrebbero invalidare fasi della procedura già completate. 

È in ogni caso onere e responsabilità del concorrente aggiornare costantemente il contenuto 

dell’OFFERTA. 

L’invio dell’OFFERTA, in ogni caso, avviene solo con la selezione dell’apposita funzione di “invio” della 

medesima.  

All’invio dell’offerta il concorrente riceverà una comunicazione nell’area riservata del Sistema 

contenente un report in allegato che riepilogherà i dati di offerta e certificherà la data e l’ora di avvenuto 

invio dell’offerta medesima. 

La presentazione dell’OFFERTA mediante il Sistema è a totale ed esclusivo rischio del procedente, il 

quale si assume qualsiasi rischio in caso di mancata o tardiva ricezione dell’OFFERTA medesima, dovuta, 

a mero titolo esemplificativo e non esaustivo, a malfunzionamenti degli strumenti telematici utilizzati, 

a difficoltà di connessione e trasmissione, a lentezza dei collegamenti, o a qualsiasi altro motivo, 

restando esclusa qualsivoglia responsabilità della Consip S.p.A. ove per ritardo o disguidi tecnici o di 

altra natura, ovvero per qualsiasi motivo, l’OFFERTA non pervenga entro il previsto termine perentorio 

di scadenza. 

In ogni caso, fatti salvi i limiti inderogabili di legge, il concorrente esonera Consip S.p.a. e il Gestore del 

Sistema da qualsiasi responsabilità per malfunzionamenti di qualsiasi natura, mancato funzionamento 

o interruzioni di funzionamento del Sistema. Consip S.p.A. si riserva, comunque, di adottare i 

provvedimenti che riterrà necessari nel caso di malfunzionamento del Sistema. 

Il concorrente è consapevole, ed accetta con la presentazione dell’OFFERTA, che il Sistema può 

rinominare in sola visualizzazione i file che il medesimo concorrente presenta attraverso il Sistema; detta 

modifica non riguarda il contenuto del documento, né il nome originario che restano, in ogni caso, 
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inalterati. 

Oltre a quanto previsto nel presente documento, restano salve le indicazioni operative ed esplicative 

presenti a Sistema, nelle pagine internet relative alla procedura di presentazione dell’offerta. 

Il concorrente che intenda partecipare in forma associata (es. RTI/Consorzi, sia costituiti che costituendi) 

indica in sede di presentazione dell’OFFERTA la forma di partecipazione e gli operatori economici riuniti 

o consorziati. Il Sistema genera automaticamente un PIN dedicato dedicata esclusivamente agli 

operatori associati, che servirà per consentire ai soggetti indicati di prendere parte (nei limiti della forma 

di partecipazione indicata) alla compilazione dell’OFFERTA.  

Tutta la documentazione da produrre deve essere in lingua italiana. Si precisa che in caso di produzione 

di documentazione redatta in lingua diversa dall’italiano quest’ultima dovrà essere corredata da 

traduzione giurata. 

In caso di mancanza, incompletezza o irregolarità della traduzione della documentazione 

amministrativa, si applica l’articolo 83, comma 9 del Codice. 

L’offerta vincola il concorrente per giorni 180 dalla scadenza del termine indicato per la presentazione 

dell’offerta.  

Nel caso in cui alla data di scadenza della validità delle offerte le operazioni di gara siano ancora in corso, 

la stazione appaltante potrà richiedere agli offerenti, di confermare la validità dell’offerta sino alla data 

indicata e di produrre un apposito documento attestante la validità della garanzia prestata in sede di 

gara fino alla medesima data. 

Il mancato riscontro alla richiesta della stazione appaltante entro il termine ultimo fissato da 

quest’ultima è considerato come rinuncia del concorrente alla partecipazione alla gara. 

  

13.  SOCCORSO ISTRUTTORIO 

Le carenze di qualsiasi elemento formale della domanda, e in particolare, la mancanza, l’incompletezza 

e ogni altra irregolarità essenziale degli elementi e del DGUE, con esclusione di quelle afferenti all’offerta 

economica e all’offerta tecnica, possono essere sanate attraverso la procedura di soccorso istruttorio di 

cui all’art. 83, comma 9 del Codice. L’irregolarità essenziale è sanabile laddove non si accompagni ad 

una carenza sostanziale del requisito alla cui dimostrazione la documentazione omessa o irregolarmente 

prodotta era finalizzata. La successiva correzione o integrazione documentale è ammessa laddove 

consenta di attestare l’esistenza di circostanze preesistenti, vale a dire requisiti previsti per la 

partecipazione e documenti/elementi a corredo dell’offerta.  

Nello specifico valgono le seguenti regole:  

- il mancato possesso dei prescritti requisiti di partecipazione non è sanabile mediante soccorso 

istruttorio e determina l’esclusione dalla procedura di gara; 

- l’omessa o incompleta nonché irregolare presentazione delle dichiarazioni sul possesso dei requisiti di 

partecipazione e ogni altra mancanza, incompletezza o irregolarità del DGUE e della domanda, ivi 

compreso il difetto di sottoscrizione, sono sanabili, ad eccezione delle false dichiarazioni; 

- la mancata presentazione di elementi a corredo dell’offerta ovvero di condizioni di partecipazione alla 

gara (es. mandato collettivo speciale o impegno a conferire mandato collettivo), entrambi aventi 

rilevanza in fase di gara, sono sanabili, solo se preesistenti e comprovabili con documenti di data certa, 

anteriore al termine di presentazione dell’offerta; 

- la mancata presentazione di dichiarazioni e/o elementi a corredo dell’offerta, che hanno rilevanza in 

fase esecutiva (es. dichiarazione delle parti del servizio/fornitura ai sensi dell’art. 48, comma 4 del 

Codice) sono sanabili. 
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Ai fini della sanatoria la stazione appaltante assegna al concorrente un congruo termine -  non superiore 

a dieci giorni - perché siano rese, integrate o regolarizzate le dichiarazioni necessarie, indicando il 

contenuto e i soggetti che le devono rendere.  

In caso di inutile decorso del termine, la Stazione appaltante procede all’esclusione del concorrente 

dalla procedura. 

Al di fuori delle ipotesi di cui all’articolo 83, comma 9, del Codice è facoltà della stazione appaltante 

invitare, se necessario, i concorrenti a fornire chiarimenti in ordine al contenuto dei certificati, 

documenti e dichiarazioni presentati. 

14. DOCUMENTAZIONE AMMINISTRATIVA 

L’operatore economico inserisce a Sistema, nella Busta amministrativa, la documentazione indicata 

nella tabella seguente: 

Documentazione amministrativa 

Documento  Busta  

 Domanda di partecipazione   Amministrativa 

Dichiarazione integrativa ex art. 80 d.lgs. n. 

50/16 e ss.mm.ii; Amministrativa 

 DGUE Amministrativa 

 Dichiarazione sulla tracciabilità dei flussi 

finanziari Amministrativa 

PASSOE Amministrativa 

Accettazione atti di gara Amministrativa 

Documento di riconoscimento legale 

rapp.te p.t.  Amministrativa 

Ricevuta di avvenuto pagamento del 

contributo all’ANAC  Amministrativa 

EVENTUALE documentazione per i soggetti 

associati  Amministrativa 

EVENTUALE dichiarazione di sub-appalto Amministrativa 

  

14.1. DOCUMENTAZIONE ULTERIORE PER I SOGGETTI ASSOCIATI 

Per i raggruppamenti temporanei già costituiti 

- copia del mandato collettivo irrevocabile con rappresentanza conferito alla mandataria per atto 

pubblico o scrittura privata autenticata; 

- dichiarazione delle parti del servizio/fornitura, ovvero della percentuale in caso di servizio/forniture 

indivisibili, che saranno eseguite dai singoli operatori economici riuniti o consorziati.  

Per i consorzi ordinari o GEIE già costituiti 

- copia dell’atto costitutivo e dello statuto del consorzio o GEIE, con indicazione del soggetto designato 

quale capofila;  

- dichiarazione sottoscritta delle parti del servizio/fornitura, ovvero la percentuale in caso di 

servizi/forniture indivisibili, che saranno eseguite dai singoli operatori economici consorziati.  

Per i raggruppamenti temporanei o consorzi ordinari o GEIE non ancora costituiti 

-  dichiarazione rese da ciascun concorrente, attestante: 

a. a quale operatore economico, in caso di aggiudicazione, sarà conferito mandato speciale con 

rappresentanza o funzioni di capogruppo; 

b. l’impegno, in caso di aggiudicazione, ad uniformarsi alla disciplina vigente con riguardo ai 

raggruppamenti temporanei o consorzi o GEIE ai sensi dell’articolo 48 comma 8 del Codice conferendo 
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mandato collettivo speciale con rappresentanza all’impresa qualificata come mandataria che stipulerà 

il contratto in nome e per conto delle mandanti/consorziate; 

c. le parti del servizio/fornitura, ovvero la percentuale in caso di servizio/forniture indivisibili, che saranno 

eseguite dai singoli operatori economici riuniti o consorziati.  

Per le aggregazioni di retisti: se la rete è dotata di un organo comune con potere di rappresentanza e 

soggettività giuridica 

- copia del contratto di rete, con indicazione dell’organo comune che agisce in rappresentanza della rete. 

- dichiarazione che indichi per quali imprese la rete concorre;  

- dichiarazione sottoscritta con firma digitale delle parti del servizio o della fornitura, ovvero la 

percentuale in caso di servizio/forniture indivisibili, che saranno eseguite dai singoli operatori economici 

aggregati in rete.  

Per le aggregazioni di retisti: se la rete è dotata di un organo comune con potere di rappresentanza 

ma è priva di soggettività giuridica 

- copia del contratto di rete; 

- copia del mandato collettivo irrevocabile con rappresentanza conferito all’organo comune;  

- dichiarazione delle parti del servizio o della fornitura, ovvero la percentuale in caso di servizio/forniture 

indivisibili, che saranno eseguite dai singoli operatori economici aggregati in rete. 

Per le aggregazioni di imprese aderenti al contratto di rete: se la rete è dotata di un organo comune 

privo del potere di rappresentanza o se la rete è sprovvista di organo comune, ovvero, se l’organo 

comune è privo dei requisiti di qualificazione richiesti, partecipa nelle forme del raggruppamento 

temporaneo di imprese costituito o costituendo 

- in caso di raggruppamento temporaneo di imprese costituito:  

- copia del contratto di rete 

- copia del mandato collettivo irrevocabile con rappresentanza conferito alla mandataria 

- dichiarazione delle parti del servizio o della fornitura, ovvero la percentuale in caso di servizio/forniture 

indivisibili, che saranno eseguite dai singoli operatori economici aggregati in rete. 

- in caso di raggruppamento temporaneo di imprese costituendo:  

- copia del contratto di rete 

- dichiarazioni, rese da ciascun concorrente aderente all’aggregazione di rete, attestanti: 

a. a quale concorrente, in caso di aggiudicazione, sarà conferito mandato speciale con rappresentanza o 

funzioni di capogruppo; 

b. l’impegno, in caso di aggiudicazione, ad uniformarsi alla disciplina vigente in materia di raggruppamenti 

temporanei; 

c. le parti del servizio o della fornitura, ovvero la percentuale in caso di servizio/forniture indivisibili, che 

saranno eseguite dai singoli operatori economici aggregati in rete. 

 

15. OFFERTA TECNICA 

Il concorrente deve inserire a Sistema la seguente documentazione:  

a) i curricula del personale dedicato all’appalto e le eventuali sostituzioni (per il dettaglio art. 2.19 del 

Capitolato; 

b) una relazione descrittiva del progetto tecnico di realizzazione delle attività previste nel Servizio di 

Conservazione Programmata; in particolare è tenuta a fornire specifiche sui Sistemi di Archiviazione 

Digitale richiesti dalla Direzione del Parco secondo i punti 4.1.2, 4.2.3 e 4.2.8 del Capitolato corredati da 

una descrizione accurata della migliore soluzione prospettata o già adottata in altri ambiti. La relazione 

dovrà illustrare, anche con l’ausilio di schede tecniche, le soluzioni proposte per garantire la corretta ed 

efficace esecuzione di tutte le attività richieste. Dovrà essere allegata quindi anche documentazione 
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attestante lo svolgimento di una analoga attività di monitoraggio. La Qualità dei materiali e la 

rispondenza alle caratteristiche tecniche; la Qualità delle attrezzature e rispondenza alle caratteristiche 

tecniche indicate nel Capitolato prestazionale. 

La relazione descrittiva deve essere composta da: 

Elaborato descrittivo di max n. 12 pagine (scritte su un solo lato) corredato da testi, grafici, simulazioni 

ed organigrammi tipologici, dai quali si evincano la consistenza e le caratteristiche delle soluzioni e degli 

interventi migliorativi proposti (formato A3, carattere Arial dimensione 11 interlinea 1,15). 

Si precisa che il contenuto delle pagine/schede successive al limite massimo indicato non sarà preso in 

considerazione dalla Commissione ai fini della valutazione dell’offerta tecnica. 

Non sono computati nel numero delle cartelle le copertine e gli eventuali sommari. 

L’offerta tecnica deve essere sottoscritta dal legale rappresentante del concorrente o da un suo 

procuratore.  

Nel caso di concorrenti associati, l’offerta dovrà essere sottoscritta con le modalità indicate per la 

sottoscrizione della domanda. 

A PENA DI ESCLUSIONE NON DOVRANNO ESSERE INSERITI NELLA DOCUMENTAZIONE TECNICA 

RIFERIMENTI ALL’OFFERTA ECONOMICA. 

 

16. – OFFERTA ECONOMICA 

Con riferimento alla presente procedura, il concorrente dovrà, a pena di esclusione, inviare e fare 

pervenire a attraverso il Sistema, un’Offerta economica secondo la procedura e le modalità che 

seguono: 

I valori offerti verranno riportati su una dichiarazione generata dal Sistema in formato .pdf “Documento 

di Offerta Economica”, che il concorrente dovrà caricare a Sistema dopo averla: 

i. scaricata e salvata sul proprio PC; 

ii. sottoscritta digitalmente. 

Sono inammissibili le offerte economiche plurime, condizionate o che superino l’importo a base d’asta. 

Nell’offerta economica s’intendono compresi tutti i magisteri, i mezzi d’opera, le attrezzature e i 

materiali necessari per l’espletamento a regola d’arte del servizio di Conservazione Programmata. 

L’offerta economica dovrà essere indicata in euro impiegando soltanto due decimali (0,01) e dovrà 

essere espressa in valore assoluto, ulteriori cifre decimali dopo la seconda non verranno considerate e 

non sortiranno effetti ai fini di eventuali arrotondamenti.  

2. Nella busta economica dovrà essere, altresì, allegata anche la “Dichiarazione con l’indicazione del 

ribasso percentuale”; 

3.  Nell’offerta economica l’operatore dovrà indicare, a pena di esclusione, i propri costi della 

manodopera e i cosiddetti “oneri aziendali e/o interni” ai sensi dell’art. 95, comma 10, d.lgs. n. 50/2016 

e ss.mm.ii.. 

 

17. CRITERIO DI AGGIUDICAZIONE 

L’appalto è aggiudicato in base al criterio dell’offerta economicamente più vantaggiosa individuata sulla 

base del miglior rapporto qualità/prezzo, ai sensi dell’articolo 95, comma 2 del Codice. 

La valutazione dell’offerta tecnica e dell’offerta economica è effettuata in base ai seguenti punteggi: 

 PUNTEGGIO MASSIMO 

Offerta tecnica 80 

Offerta economica 20 

TOTALE 100 
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17.1. CRITERI DI VALUTAZIONE DELL’OFFERTA TECNICA 

Il punteggio dell’offerta tecnica è attribuito sulla base dei criteri di valutazione elencati nella sottostante 

tabella con la relativa  ripartizione dei punteggi. 

Nella colonna identificata con la lettera D vengono indicati i “Punteggi discrezionali”, vale a dire i 

punteggi il cui coefficiente è attribuito in ragione dell’esercizio della discrezionalità spettante alla 

commissione giudicatrice.    
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N° CRITERI DI 

VALUTAZIONE 

PUNTI 

MAX 

  SUB-CRITERI DI 

VALUTAZIONE 

PUNTI 

D 

MAX 

1 

Qualità delle 

risorse per 

l’esecuzione 

del servizio 

50 

1.1 

Titoli ed 

esperienze 

professionali 

posseduti 

dall’archeologo 

10 

1.2 

Titoli ed 

esperienze 

professionali 

posseduti 

dall’architetto 

10 

1.2 

Titoli ed 

esperienze 

professionali 

posseduti dai 

restauratori 

20 

1.3 

Esperienze e 

competenze 

tecniche degli 

operai 

specializzati aree 

archeologiche 

10 

2 

Qualità degli 

strumenti di 

archiviazione 

informatica 

(database)  

15 2.1 

Presentazione di 

una prestazione 

realizzata a titolo 

esemplificativo 

che sia ritenuta 

dall’Operatore 

maggiormente 

significativa della 

propria capacità  

di fornire e 

implementare 

strumenti di 

archiviazione 

(database)  per il 

monitoraggio e la 

manutenzione 

15 

3 

Qualità della 

fornitura per 

l’esecuzione 

del servizio  

15 3.1 

Qualità dei 

materiali e 

rispondenza alle 

caratteristiche 

tecniche 

7,5 
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3.2 

Qualità delle 

attrezzature e 

rispondenza alle 

caratteristiche 

tecniche 

7,5 

 TOTALE     80 

 

Ai sensi dell’art. 95, comma 8, del Codice, è prevista una soglia minima di sbarramento pari a 45 

(quarantacinque) punti per il punteggio tecnico complessivo.  

 

17.1.1. METODO DI ATTRIBUZIONE DEL COEFFICIENTE PER IL CALCOLO DEL PUNTEGGIO DELL’OFFERTA 

TECNICA  

Ogni commissario attribuisce a ciascuno degli elementi qualitativi cui è assegnato un punteggio 

discrezionale nella colonna “D” della tabella un coefficiente, variabile tra 0 e 1, in base ai diversi livelli 

di valutazione, come di seguito indicato: 

ottimo         =  1; 

distinto         = 0,80; 

buono         = 0,60; 

discreto         = 0,40; 

sufficiente  = 0,20; 

insufficiente          = 0. 

La commissione calcola il coefficiente unico per ogni elemento esaminato sulla base della media 

aritmetica dei coefficienti attribuiti dai singoli commissari all’offerta in relazione al sub-criterio in esame. 

Il dato medio sarà poi moltiplicato per il punteggio discrezionale indicato per ciascun sub criterio. 

La commissione, terminata l’attribuzione dei coefficienti, procederà, in relazione a ciascuna offerta, 

all’attribuzione dei punteggi per ogni singolo criterio. 

Il punteggio è dato dalla seguente formula: 

Pi = Cai  x  Pa + Cbi  x Pb+….. Cni  x  Pn 

dove 

Pi  = punteggio concorrente i; 

Cai = coefficiente criterio di valutazione a, del concorrente i; 

Cbi = coefficiente criterio di valutazione b, del concorrente i; 

....................................... 

Cni = coefficiente criterio di valutazione n, del concorrente i; 

Pa  = peso criterio di valutazione a; 

Pb  = peso criterio di valutazione b; 

…………………………… 

Pn  = peso criterio di valutazione n. 

Al fine di non alterare i pesi stabiliti tra i vari criteri, se nel singolo criterio nessun concorrente ottiene il 

punteggio massimo, tale punteggio viene riparametrato. La commissione procederà ad assegnare al 

concorrente che ha ottenuto il punteggio più alto su un singolo criterio il massimo punteggio previsto 

per lo stesso e alle altre offerte un punteggio proporzionale decrescente. 

 

17.1.2 METODO DI ATTRIBUZIONE DEL COEFFICIENTE PER IL CALCOLO DEL PUNTEGGIO DELL’OFFERTA 

ECONOMICA 
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Quanto all’offerta economica, è attribuito all’elemento economico un coefficiente, variabile da zero ad 

uno, calcolato tramite la: 

Formula con interpolazione lineare 

𝐶𝑖 =
𝐴𝑎
𝐴𝑚𝑎𝑥

 

dove 

𝐶𝑖 = coefficiente attribuito al concorrente i-esimo 

𝐴𝑎 = ribasso percentuale del concorrente i-esimo 

𝐴𝑚𝑎𝑥 = ribasso percentuale più conveniente 

 

 

La commissione, terminata l’attribuzione dei punteggi procede, in relazione a ciascuna offerta, 

all’attribuzione dei punteggi per ogni singolo criterio secondo il metodo aggregativo compensatore. Il 

punteggio totale sarà dato dalla somma del punteggio tecnico + il punteggio economico ottenuto dal 

singolo Operatore economico. 

PC=PT+PE 

 

18. SVOLGIMENTO OPERAZIONI DI GARA: APERTURA DELLA BUSTA A – VERIFICA DOCUMENTAZIONE 

AMMINISTRATIVA 

Le sedute pubbliche verranno comunicate ai concorrenti tramite il Sistema. 

Il Sistema consente la pubblicità delle sedute di gara preordinate all’apertura: 

• della documentazione amministrativa; 

• delle offerte tecniche; 

• delle offerte economiche; 

e la riservatezza delle sedute che non sono pubbliche.  

La pubblicità delle sedute è garantita  mediante collegamento dei concorrenti da remoto per consentire 

a ciascun soggetto interessato di visualizzare le operazioni della seduta. 

Si precisa che alle sedute di cui sopra i concorrenti potranno assistere collegandosi da remoto al Sistema 

nei giorni e orari che saranno comunicati. 

 

19.  APERTURA E VALUTAZIONE DELLE OFFERTE TECNICHE ED ECONOMICHE 

Nella prima seduta il RUP eventualmente coadiuvato da un seggio di gara istituito ad hoc, accede alla 

documentazione amministrativa di ciascun concorrente, mentre l’offerta tecnica e l’offerta economica 

restano, chiuse, segrete e bloccate dal sistema, e procede a:  

a) controllare la completezza della documentazione amministrativa presentata; 

b) verificare la conformità della documentazione amministrativa a quanto richiesto nel presente 

disciplinare; 

Ad esito delle verifiche di cui sopra il RUP provvede a: 

a) attivare la procedura di soccorso istruttorio di cui al precedente punto 13; 

b) adottare il provvedimento che determina le esclusioni e le ammissioni dalla procedura di gara, 

provvedendo altresì alla sua pubblicazione sul sito della Stazione appaltante, nella sezione 

“Amministrazione trasparente” e alla sua comunicazione immediata e comunque entro un termine non 

superiore a cinque giorni. 

È fatta salva la possibilità di chiedere agli offerenti, in qualsiasi momento nel corso della procedura, di 

presentare tutti i documenti complementari o parte di essi, qualora questo sia necessario per assicurare 

il corretto svolgimento della procedura.  

La prosecuzione della procedura è limitata ai soli concorrenti ammessi. 
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22. VALUTAZIONE DELLE OFFERTE TECNICHE ED ECONOMICHE 

La data e l’ora della seduta pubblica in cui si procede all’apertura delle offerte tecniche sono comunicate 

tramite il Sistema ai concorrenti ammessi. 

La commissione giudicatrice procede all’apertura, esame e valutazione delle offerte presentate dai 

predetti concorrenti e all’assegnazione dei relativi punteggi applicando i criteri e le formule indicati nel 

bando e nel presente disciplinare. Gli esiti della valutazione sono registrati dal Sistema. 

La commissione giudicatrice rende visibile ai concorrenti:  

a) i “punteggi tecnici” (PT) attribuiti alle singole offerte tecniche già riparametrati;  

b) le eventuali esclusioni dalla gara dei concorrenti [ad esempio in caso di mancato superamento 

della soglia di sbarramento etc.];  

Al termine delle operazioni di cui sopra il Sistema consente la prosecuzione della procedura ai soli 

concorrenti ammessi alla valutazione delle offerte economiche.  

La commissione giudicatrice procede all’apertura delle offerte economiche e, quindi, alla valutazione 

delle offerte economiche, secondo i criteri e le modalità descritte ut supra e successivamente 

all’individuazione dell’unico parametro numerico finale per la formulazione della graduatoria.  

Nel caso in cui le offerte di due o più concorrenti ottengano lo stesso punteggio complessivo, ma 

punteggi differenti per il prezzo e per tutti gli altri elementi di valutazione, è collocato primo in 

graduatoria il concorrente che ha ottenuto il miglior punteggio per l’offerta tecnica]. 

Nel caso in cui le offerte di due o più concorrenti ottengano lo stesso punteggio complessivo e gli stessi 

punteggi parziali per il prezzo e per l’offerta tecnica, i predetti concorrenti, su richiesta della stazione 

appaltante, presentano un’offerta migliorativa sul prezzo entro 3 giorni. 

La richiesta è effettuata secondo le modalità previste all’articolo 2.3. 

È collocato primo in graduatoria il concorrente che ha presentato la migliore offerta. Ove permanga l’ex 

aequo la commissione procede mediante  sorteggio ad individuare il concorrente che verrà collocato 

primo nella graduatoria. La stazione appaltante comunica il giorno e l’ora del sorteggio, secondo le 

modalità previste all’articolo 2.3. 

La commissione giudicatrice rende visibile ai concorrenti, con le modalità di cui all’articolo 2.3 i prezzi 

offerti. 

All’esito delle operazioni di cui sopra, la commissione, redige la graduatoria e comunica la proposta di 

aggiudicazione al RUP. 

Qualora individui offerte che superano la soglia di anomalia di cui all’articolo 97, comma 3 del Codice, e 

in ogni altro caso in cui, in base a elementi specifici, l’offerta appaia anormalmente bassa, la 

commissione, chiude la seduta dando comunicazione al RUP, che procede alla verifica dell’anomalia. 

In qualsiasi fase delle operazioni di valutazione delle offerte tecniche ed economiche, la commissione 

provvede a comunicare, tempestivamente al RUP i casi di esclusione da disporre per:  

- mancata separazione dell’offerta economica dall’offerta tecnica, ovvero inserimento di elementi 

concernenti il prezzo nella documentazione amministrativa o nell’offerta tecnica; 

- presentazione di offerte parziali, plurime, condizionate, alternative oppure irregolari in quanto non 

rispettano i documenti di gara, ivi comprese le specifiche tecniche, o anormalmente basse; 

- presentazione di offerte inammissibili in quanto la commissione giudicatrice ha ritenuto sussistenti gli 

estremi per l’informativa alla Procura della Repubblica per reati di corruzione o fenomeni collusivi o ha 

verificato essere in aumento rispetto all’importo a base di gara; 

- mancato superamento della soglia di sbarramento per l’offerta tecnica. 

. 
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20. VERIFICA DI ANOMALIA DELLE OFFERTE. 

Al ricorrere dei presupposti di cui all’art. 97, comma 3, del Codice, e in ogni altro caso in cui, in base a 

elementi specifici, l’offerta appaia non congrua, il RUP valuta la congruità, serietà, sostenibilità e 

realizzabilità delle offerte che appaiono anormalmente basse. 

Si procede a verificare la prima migliore offerta anormalmente bassa. Qualora tale offerta risulti 

anomala, si procede con le stesse modalità nei confronti delle successive offerte, fino ad individuare la 

migliore offerta ritenuta non anomala. È facoltà della Stazione appaltante procedere 

contemporaneamente alla verifica di congruità di tutte le offerte anormalmente basse. 

Il RUP richiede per iscritto al concorrente la presentazione delle spiegazioni, se del caso indicando le 

componenti specifiche dell’offerta ritenute anomale. 

 

21. AGGIUDICAZIONE DELL’APPALTO E STIPULA DEL CONTRATTO 

All’esito delle operazioni di cui sopra il RUP recepisce la proposta di aggiudicazione in favore del 

concorrente che ha presentato la migliore offerta, chiudendo le operazioni di gara e trasmettendo alla 

Stazione appaltante tutti gli atti e documenti della gara ai fini dei successivi adempimenti. 

Qualora nessuna offerta risulti conveniente o idonea in relazione all’oggetto del contratto, la stazione 

appaltante si riserva la facoltà di non procedere all’aggiudicazione ai sensi dell’art. 95, comma 12 del 

Codice. 

L’aggiudicazione diventa efficace all’esito positivo della verifica del possesso dei requisiti prescritti dal 

presente disciplinare. 

In caso di esito negativo delle verifiche, si procede alla revoca dell’aggiudicazione, alla segnalazione 

all’ANAC nonché all’incameramento della garanzia provvisoria. L’appalto viene aggiudicato, quindi, al 

secondo graduato procedendo altresì, alle verifiche nei termini sopra indicati. 

Nell’ipotesi in cui l’appalto non possa essere aggiudicato neppure a favore del concorrente collocato al 

secondo posto nella graduatoria, l’appalto viene aggiudicato, nei termini sopra detti, scorrendo la 

graduatoria. 

La stipula del contratto avviene entro 60 giorni dall’intervenuta efficacia dell’aggiudicazione. 

Il contratto è stipulato trascorsi 35 giorni dall’invio dell’ultima delle comunicazioni del provvedimento 

di aggiudicazione. 

All’atto della stipulazione del contratto, l’aggiudicatario deve presentare la garanzia definitiva da 

calcolare sull’importo contrattuale, secondo le misure e le modalità previste dall’articolo 103 del Codice. 

L’aggiudicatario deposita, prima o contestualmente alla sottoscrizione del contratto di appalto, i 

contratti continuativi di cooperazione, servizio e/o fornitura di cui all’articolo 105, comma 3, lettera c 

bis) del Codice. 

L’affidatario comunica, per ogni sub-contratto che non costituisce subappalto, l’importo e l’oggetto del 

medesimo, nonché il nome del sub-contraente, prima dell’inizio della prestazione. 

Il contratto è stipulato in modalità elettronica, mediante scrittura privata. 

Le spese obbligatorie relative alla pubblicazione del bando e dell’avviso sui risultati della procedura di 

affidamento sono a carico dell’aggiudicatario e devono essere rimborsate entro il termine di sessanta 

giorni dall’aggiudicazione. 

L’importo massimo presunto delle spese obbligatorie di pubblicazione è pari a € 2.000,00.  

Sono comunicati tempestivamente all’aggiudicatario eventuali scostamenti dall’importo indicato. 

Sono a carico dell’aggiudicatario anche tutte le spese contrattuali, gli oneri fiscali quali imposte e tasse 

- ivi comprese quelle di registro ove dovute - relative alla stipulazione del contratto.  
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22. OBBLIGHI RELATIVI ALLA TRACCIABILITÀ DEI FLUSSI FINANZIARI  

Il contratto d’appalto è soggetto agli obblighi in tema di tracciabilità dei flussi finanziari di cui alla l. 13 

agosto 2010, n. 136. 

L’affidatario deve comunicare alla stazione appaltante: 

− gli estremi identificativi dei conti correnti bancari o postali dedicati, anche in modo non esclusivo, alla 

commessa; 

− le generalità e il codice fiscale delle persone delegate ad operare sugli stessi; 

− ogni modifica relativa ai dati trasmessi.  

La comunicazione deve essere effettuata entro sette giorni dall'accensione del conto corrente ovvero, 

nel caso di conti correnti già esistenti, dalla loro prima utilizzazione in operazioni finanziarie relative ad 

una commessa pubblica. 

 In caso di persone giuridiche, la comunicazione de quo deve essere sottoscritta da un legale 

rappresentante ovvero da un soggetto munito di apposita procura. L'omessa, tardiva o incompleta 

comunicazione degli elementi informativi comporta, a carico del soggetto inadempiente, l'applicazione 

di una sanzione amministrativa pecuniaria da 500 a 3.000 euro.  

Il mancato adempimento agli obblighi previsti per la tracciabilità dei flussi finanziari relativi all’appalto 

comporta la risoluzione di diritto del contratto.  

In occasione di ogni pagamento all’appaltatore o di interventi di controllo ulteriori si procede alla verifica 

dell’assolvimento degli obblighi relativi alla tracciabilità dei flussi finanziari. 

Il contratto è sottoposto alla condizione risolutiva in tutti i casi in cui le transazioni siano state eseguite 

senza avvalersi di banche o di Società Poste Italiane S.p.a. o anche senza strumenti diversi dal bonifico 

bancario o postale che siano idonei a garantire la piena tracciabilità delle operazioni per il corrispettivo 

dovuto in dipendenza del presente contratto. 

23. CODICE DI COMPORTAMENTO   

Nello svolgimento delle attività oggetto del contratto di appalto, l’aggiudicatario [nel caso di più lotti: di 

ciascun lotto] deve uniformarsi ai principi e, per quanto compatibili,  ai doveri di condotta richiamati nel 

Decreto del Presidente della Repubblica 16 aprile 2013 n. 62  e nel codice di comportamento di questa 

stazione appaltante e nel Piano Triennale di Prevenzione della Corruzione e della Trasparenza. 

In seguito alla comunicazione di aggiudicazione e prima della stipula del contratto, l’aggiudicatario ha 

l’onere di prendere visione dei predetti documenti pubblicati sul sito della stazione appaltante. 

24. ACCESSO AGLI ATTI 

L’accesso agli atti della procedura è consentito nel rispetto di quanto previsto dall’articolo 53 del Codice 

e dalle vigenti disposizioni in materia di diritto di accesso ai documenti amministrativi. 

25. DEFINIZIONE DELLE CONTROVERSIE  

Per il dettaglio si rinvia all’art. 2.21 del Capitolato prestazionale. 

26. TRATTAMENTO DEI DATI PERSONALI 

I dati raccolti sono trattati e conservati ai sensi del Regolamento UE n. 2016/679 relativo alla protezione 

delle persone fisiche con riguardo al trattamento dei dati personali, nonché alla libera circolazione di 

tali dati, del decreto legislativo 30 giugno 2003, n.196 recante il “Codice in materia di protezione dei 

dati personali” e ss mm e ii , del decreto della Presidenza del Consiglio dei Ministri n. 148/21 e dei relativi 

atti di attuazione. In particolare si forniscono le seguenti informazioni sul trattamento dei dati personali  

 

Il Responsabile Unico del Procedimento* 

Arch. Maria Rosaria lo Muzio 

 

*Documento sottoscritto con firma digitale ai sensi del d.lgs. 7 marzo 2005, n. 82 e del D.P.C.M. 22 febbraio 2013 

e s.m.i.  
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